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L’istitutodellacomposizio-
ne delle crisi da sovrain-
debitamento disciplina

uno speciale regime concordata-
rioapplicabilealdifuorideltradi-
zionale ambito delle imprese
commerciali. L’accordo di com-
posizionedellacrisihainfattilafi-
nalità di evitare l’esecuzione e la
liquidazioneindividuale, sul pre-
suppostoche ciò danneggerebbe
tutte le categorie coinvolte, se-
gnatamenteildebitoreeicredito-
ristessi.

Le linee guida
Nel perseguire tale finalità, la
procedura è imperniata su que-
sti capisaldi: a) favorire l’incon-
tro tra le parti; b) introdurre il
concetto di concorsualità, sia
quale vincolo coattivo per tutti i
creditori (coattività) che quale
disponibilità dell’intero patri-
monio del debitore a favore, in-
distintamente,di tutti icreditori
(universalità);c)offrireadegua-
teregoledicorrettezza etraspa-
renza, attraverso il sindacato
giudizialedimerito;d)consenti-
reuneffettoprotettivodelpatri-
monio del debitore, che dalla
presentazione della domanda
acquisisce una sorta di vincolo
didestinazioneallasoddisfazio-
necollettiva deicreditori.

L’iter prende le mosse dalla
presentazione di un’istanza,
contenente le modalità in cui il
debitore intende fare fronte alla
propria«situazionediperduran-
te squilibrio tra le obbligazioni
assunte e il patrimonio pronta-
menteliquidabileperfarvifron-
te,chedeterminalarilevantedif-
ficoltà di adempiere le proprie
obbligazioni ovvero la definiti-
va incapacità di adempierle re-
golarmente»,pressounOrgani-
smo di composizione delle crisi
(Occ) con funzione di natura
consultiva evalutativa.

I soggetti legittimati ad adire
l’Organismo sono tutti quelli
esclusi dall’area della fallibilità,
con una specificazione per ciò
checoncerneiconsumatori,de-
finitiquali«debitorepersonafi-
sica che ha assunto obbligazio-
ni per scopi estranei all’attività
imprenditoriale o professiona-
le eventualmente svolta». A
questi ultimi la disciplina riser-
va un trattamento privilegiato:
a differenza di tutti gli altri, il
progettodicomposizioneviene
approvato senza il voto favore-
volediunamaggioranzaqualifi-
catadeicreditori(cheneglialtri
casi è pari al 60%) e con il sem-
pliceinterventodelgiudicease-
guito della valutazione dell’Or-
ganismo. L’iter si conclude in
ognicasoconl’omologazione,o

meno,da partedelgiudice.
È evidente che questa disci-

plina pone numerosi interroga-
tivi di natura sistematica, non-
ché profili di dubbio, non ulti-
mo il fatto che, con il piano del
consumatore, si verifica una ri-
duzionedelcreditosenzalapos-
sibilità di manifestare una vo-
lontàcontrariadapartedelceto
creditorio (neanche a maggio-
ranza), incidendo fortemente
sudiritti soggettivi individuali.

Tale effetto, oltre che porre
profili di potenziale incostitu-
zionalità della norma, consente
dimettereindiscussioneilprin-
cipio dell’universalità della ga-
ranzia patrimoniale ex articolo
2740 del Codice civile; norma
chepotremmoquasidefinirere-
siduale in ragione del prolifera-
re di strumenti di composizio-
ne delle crisi da indebitamento
confinalitàequitative,finalizza-
te a perseguire un obiettivo di-
verso da quello cui tipicamente
glistrumentigiudiziarisonovo-
cati:garantirelamassimasoddi-
sfazione e il rispetto della par
condicioattraversoilricorsoal-
leprocedureesecutivesulpatri-
moniodel debitore.

Un perimetro ampio
Aldifuorideirilievisistematici,
interessanti sono le implicazio-
niche inalcunisettori, tradizio-
nalmente estranei alla discipli-
na delle procedure concorsuali
quali l’agricoltura, il piccolo
commercio e l’artigianato, la
nuova disciplina potrebbe ave-
re,consentendo, in luogodiuna
liquidazioneassistita, il recupe-
ro della capacità produttiva di
imprese in momentaneo stato
didifficoltà.Inquestosensome-
rita segnalazione la recente de-
cisionedellagiuntaregionaleSi-
cilia di promuovere la costitu-
zionediOcc presso entipubbli-
ci regionali, al fine di risponde-
re alle esigenze delle imprese e
garantire un adeguato presidio
di legalità e indipendenza.

In conclusione lo strumento
apparesuscettibile di un’ampia
applicazione, ma si presta ad
abusi, a prescindere dai dubbi
che sollevano alcune disposi-
zioni della norma, e ne va quin-
di opportunamente calibrata
l’applicazione, anche attraver-
soun’adeguatapresenzadisog-
getti competenti presso gli Or-
ganismi di composizione, che
della procedura rappresentano
l’elemento fondamentale. Pe-
raltro si è in attesa che il mini-
sterocompetenteemaniilrego-
lamentochedisciplinail funzio-
namentodegli Organismi.
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INEDICOLA

Unconcordato
pensato sumisura
per i«piccoli»

Immobili. Per la Ctp di Ancona illegittima la riqualificazione dell’atto

Giorgio Gavelli
È soggetta all’Irap l’attività

svoltasottoformadiimpresafa-
miliare, in base all’articolo 230
del Codice civile e all’articolo 5
del Tuir. Lo ha stabilito la Corte
di cassazione (sentenza 10 mag-
gio2013,n.11157), inquellocheri-
sulta essere il primo pronuncia-
mentodellaCortesuquestafatti-
specie, che non mancherà di
orientare le scelte dei contri-
buentiinteressaticonriferimen-
to alla dichiarazione (e ai versa-
menti) relativi al periodo d’im-
posta2012.

Ineffetti,dal2008laCassazio-
ne ripete che si ha soggettività

passivaaltributoregionalequan-
doillavoratoreautonomooilpic-
coloimprenditore:è,sottoqualsi-
asi forma, il responsabiledell’or-
ganizzazione, non rientrando in
struttureorganizzativealtrui;im-
piegabenistrumentalieccedenti
il minimo indispensabile per lo
svolgimentodellaspecificaattivi-
tà;impiegainmodononoccasio-
naleillavoroaltrui.

Su quest’ultimo punto, tranne
qualche pronuncia minoritaria
che sembrava concedere qual-
che apertura (si veda la scheda a
lato)laCassazione,inparticolare
negliultimianni,èstatapiuttosto
rigida, attribuendo rilevanza an-
chealpersonalededicatoamere
funzionidi segreteria.Addirittu-
ra è stato ritenuto significativo
l’apporto di un apprendista part
time (sentenza n. 21563/2010), in

controtendenza rispetto ad un
precedente orientamento (che
appareachiscrivemaggiormen-
te condivisibile) in base al quale
lastessaCassazione(sentenzan.
8834/2009)haaffermatochenon
èsoggettoadIrapilcontribuente
che utilizza un apprendista, in
quantoquest’ultimo«non parte-
cipa alla formazione del reddito
in modo autonomo, ma sta com-
piendoilsuoiterformativo».

Cisichiedeva,tuttavia,seilcol-
laboratore familiare (o anche il
semplicecoadiuvante)chespes-
soaffiancal’imprenditoreindivi-
dualefossedaassimilareomeno,
a questi fini, al dipendente ed al
collaboratore a progetto, finen-
doperqualificarel’organizzazio-
neaifinidelpresuppostoimposi-
tivo. Con la sentenza citata, la
Cassazione risolve questo dub-
bio in senso positivo (e sfavore-
vole ai contribuenti), afferman-
doche lacollaborazionedeipar-
tecipantiall’impresafamiliarein-
tegra quel quid pluris idoneo a
produrreunvaloreaggiuntoulte-
riorerispettoaquelloconseguibi-
le con il solo apporto lavorativo
personale del titolare. Da notare
che(nonostantesianotaqualche
pronunciadisegnocontrario,co-
me Ctr Palermo n. 38/2010), il
contribuenteavevavistorigetta-
ta la propria istanza di rimborso
tantodallaCommissioneprovin-
ciale che da quella regionale, ed
ora la soccombenza comporta
l’onere delle spese di giudizio li-
quidatein2.000euro.

L’agenziadelleEntratenonha
maiaffrontatoiltemaspecifico,li-
mitandosi a rilevare (circolare
numero 45/E/2008) che «l’orga-
nizzazione dell’attività va ravvi-
satatuttelevolteche,perlosvol-
gimento della stessa, il titolare si
avvalga (...) di lavoro altrui, non
necessariamente prestato come
lavoro dipendente». Tuttavia, in

sedelocale,gliUfficisioppongo-
no costantemente alle istanze di
rimborsodegliimprenditoriqua-
lora individuano in dichiarazio-
nelacostituzionedell’impresafa-
miliare, per cui il pensiero
dell’Amministrazioneinproposi-
toèampiamentenoto.

Il fattocheoraquestoorienta-
mentosiastatofattopropriodal-
laCassazione,aiutaadaffrontare
conmenointerrogativigliadem-
pimenti dichiarativi riguardanti
il2012.Ipiccoliimprenditori(arti-
gianie,soprattutto,commercian-
ti, che assai spesso si avvalgono
dell’istitutodell’impresafamilia-
re per "splittare" i redditi ridu-
cendo l’effetto progressivo
dell’Irpef),sannochequestascel-
ta determina l’assoggettamento
ad Irap e, nel caso in cui nel 2012
non abbiano effettuato i versa-
mentiatitolodiacconto,èpossi-
bile ricorrere al ravvedimento
operoso. Più complicata è la si-
tuazionerelativaal2011, inconsi-
derazionedelfattochel’impren-
ditore che si è "autoassolto"
dall’imposta regionale ha omes-
sodipresentareladichiarazione,
edilravvedimentoèpossibileso-
lo «se questa viene presentata
con ritardo superiore a novanta
giorni»(articolo13,comma1, let-
tera c, Dlgs n. 472/1997). Even-
tualmentesipuòpensarediinter-
venire per ricadere nell’ipotesi
didichiarazioneomessainassen-
za di imposta dovuta, ma senza
aspirareariduzionia livellosan-
zionatorio.Si trattadiunproble-
ma che non riguarda i cosiddetti
"nuoviminimi"(articolo27 Dln.
98/2011) né, per il passato, chi
rientravanelregimedicuiall’arti-
colo1,commida96a117,dellaleg-
ge n. 244/2007 (cosiddetti "vec-
chiminimi"),poichétalidisposi-
zioni prevedono esplicitamente
l’esonerodaltributoregionale.
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Cassazione. Per i giudici con la collaborazione dei congiunti si supera la condizione del lavoro esclusivo del titolare

L’impresafamiliarepaga l’Irap
LaCorte si allinea all’agenziadelleEntrate che in casi simili hanegato il rimborso

Nientetassasull’areaperchivendelacasa

di Andrea Palazzolo

FORUMCONDOMINIO

REATI TRIBUTARI

Il sequestroallarga
il raggiod’azione
u in Norme e tributi

Chiara Silenzi
È illegittimo l’avviso di ac-

certamentoemessodall’ammi-
nistrazione finanziaria il cui
presupposto,ai finidella tassa-
zione della plusvalenza realiz-
zata, sia la riqualificazione
dell’attodivenditadiunimmo-
bile in compravendita di area
edificabile.

La cessione del bene riquali-
ficato- l’areaanzichél’immobi-
le - non comporta l’automatica
tassazione ai fini delle imposte
dirette essendo necessari ulte-
riori elementi oggettivi che
qualifichino la reale natura
dell’oggettodivendita.Astabi-

lirequesto interessanteprinci-
pio è giunta la Commissione
tributaria provinciale di Anco-
na, con la sentenza numero 125
del 9 maggio 2013.

I fatti in causa fanno seguito
all’emissionediunavvisodiac-
certamento con il quale l’Uffi-
cioritenevarealizzatalaplusva-
lenza,poiché,oggettodellaven-
dita doveva considerarsi l’area
su cui insisteva il fabbricato es-
sendo il complesso immobilia-
re, tra l’altro ricompreso in un
piano di recupero, privo di un
effettivo valore economico. La
posizione assunta dall’agenzia
delle Entrate ricalcava l’inter-

pretazionefornitadaquest’ulti-
ma con la risoluzione ministe-
rialenumero395/E/2008.

Il contribuente, a sostegno
delle proprie ragioni e tra i vari
motividiricorsofacevaprelimi-
narmenterilevarecome,nelca-
so di specie, la pretesa tributa-
ria era in realtà fondata non su

una diversa qualificazione del
contratto,masuun’ingiustifica-
ta modifica del suo oggetto.
Inoltre,nelmeritodellaquestio-
ne veniva evidenziato che non
vierano né i motivi né i presup-
posti - inquantoerastatodimo-
stratochel’edificioeradel tutto
efficiente e con un proprio og-
gettivo valore economico - tali
da alterare l’effettivo oggetto
delcontrattodivendita.

La prima problematica af-
frontatadaigiudicièstataquel-
ladisottolineare,siccomeilra-
gionamento fatto dall’Ufficio
era puramente presuntivo, la
necessità, al fine di avvalorare

la riqualificazione operata, di
reperire ulteriori elementi og-
gettivi. La verifica degli atti in
causahaportato ilcollegioari-
levare come la natura del bene
oggettodicessionenonpuòes-
sere mutata dal semplice fatto
che gli strumenti urbanistici
previsti nella zona in cui è ubi-
catol’immobileprevedonopia-
nidi recupero. Invero,aparere
dell’organo giudicante, l’uffi-
cio avrebbe dovuto verificare
lostatoelacondizionedell’edi-
ficio, se il prezzo indicato era
coerente con immobili simila-
ri ed anche appurare la volon-
tàel’eventualeeffettivademo-

lizione dell’immobile.
Oltretutto, gli ulteriori ele-

menti che probabilmente han-
noportatoigiudicialladecisio-
ne assunta si rinvengono nella
documentazione depositata
agli atti e, mai contestata
dall’Ufficio, con la quale si era
data dimostrazione che l’edifi-
cio non era stato demolito
nell’anno di vendita e in quello
successivo ed era utilizzato
per lo svolgimento diun attivi-
tàcommerciale.Conseguente-
mente, concludono i giudici,
un’eventuale riqualificazione
chenontenessecontodeiprin-
cipi indicati, fa venir meno i
presuppostiaffinché laplusva-
lenzapossaaverrilevanzaai fi-
nidellatassazionecomereddi-
to diverso.
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Le sedi

8 Avvalersidilavoroaltrui,non
necessariamenteatitolodi
lavorodipendente,integrail
requisitoorganizzativoIrap
(sentenzan.8168/2007).
Nonsoloperilprofessionista
maancheperl’imprenditore,
tipol’agentedicommercio
(sentenzan.6068/2010)

8 Occorreancheverificare
l’apportosvoltodal
personale,chepotrebbenon
essererilevante:sentenzan.
1868/2008(collaboratore
deldottorecommercialista),
ordinanzan.15803/2011
(idempergli incarichidi
sindacodisocietà)e
ordinanzan.ordinanzan.
18472/2008(medico
convenzionato)

8 Rilevaancheilpersonaledi
segreteria:sentenzan.
4923/2013,ordinanzan.

25910/2011(entrambesul
medicoinconvenzioneconil
Ssn)esentenzan.
16220/2009(dottore
commercialista)

8 Rilevaancheunapprendista:
sentenzan.21653/2010

8 Nonsiconsiderachisista
formando:sentenzan.
8834/2009(per
l’apprendista)ecircolaren.
2IR/2008Cndcec(con
riferimentoalpraticante)

8 Nonvannoconsideratii
collaboratorioccasionali
(sentenzan.1840/2008peril
dottorecommercialistae
ordinanzan.20016/2011)né
leconsulenzeoccasionalidi
terzi(ordinanza23778/2009)

8 Èrilevantel’apportocheviene
fornitodalcollaboratore
familiare(sentenzan.
11157/2013)

L’ESPERTO RISPONDE

Perditesucrediti:
focussulladeducibilità
u in allegato

IN REGALO

Guidaalladetassazione
deisalaridiproduttività
u in Norme e tributi

Ilruolodellavoroaltruiaifinidell’Irapsecondolavalutazione
espressanellesentenzediCassazione

Il «peso» del lavoro

2.500
L’importolordo detassabile

perciascun lavoratore

Lariformadel condominio
entrerà invigore il 18giugno

edaquelgiorno lenuoveregole
suamministratori, assemblea,
spesee particomuni
diventerannoobbligatorieper
tutti.PerquestoIl Sole 24Ore,
incollaborazionecon le
associazionidellaproprietà e

degliamministratori
condominialiedegli ordini
professionali,organizza per
mercoledì22 maggio un
convegnoaRoma–trasmesso
instreamingin tutta Italia in
variesedidelleassociazioni e
sulweb– dedicatoaun’analisi
completadelleregole
condominiali.
Alconvegnoverràpresentato
anche il risultatodel lavorodi
collaborazionetraassociazioni
eSole 24Oreperpassare sotto
la lente lenorme che,per
ragioni tecniche, presentano
oggettivedifficoltàdi
attuazione.Lemodifiche
discussetra leassociazioni
(Agiai,Alac-Appc, Anaci,

Anaip,Anammi,Anapi,Apac,
Apu,Arai,
Arpe-Federproprietà,
Assocond,Asppi, Assoedilizia
Confedilizia,Confabitare,
Confappi-Fna,Confiac,
Gesticond,Mapi, Ordinedegli
avvocatidi Milano, Consiglio
notarilediMilano, Unai,
Unioncasa-ConfaieUppi)
diventerannoundisegnodi
leggeper la cuipresentazione
alcuniparlamentari sonogià
disponibili.
Sulsitodel Sole 24Oreè
consultabile l’elenco
aggiornatodelle sedidallequali
saràpossibilepartecipare
all’evento.
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MERCOLEDÌ
CON IL SOLE FOCUS
SUUNICO SOCIETÀ

L’OGGETTO DEL CONTRATTO
Il complesso era inserito
inun ambitodi recupero
edilizioma questonon basta
per il prelievosull’ipotetica
plusvalenzasul terreno

01 | AGIAI
Torino via A. da Montefeltro 2

02 | ALAC - APPC
Lecce via Martiri d’Ontranto 14

03 | ANACI
Milano c/o aula Cazzola - via
Sabotino22; Cosenza c/o
Italiana Hotels - sala Telesio,
viaPanebianco 452; Agrigento
viaPeblis Rea 66; Trapani via
Del Salice 55/57; Pescara viale
Marconi 373; Roma via A.
Salandra1/A

04 | ANAPI
Bari Via Junipero Serra 19

05 | APE-CONFEDILIZIA-GESTI-

COND
Genova via XX Settembre 41

06 | APU
Bari via Francesco Crispi 83/c;
Palermo via Gaspare Bivona 26;
Milano via Giambellino 115;
Bologna via del Porto 12;
Firenze via delle Porte Nuove
15; La Spezia via Parma 15/a;
Roma via Galilei 55; Ancona
piazza U. Bassi 15/a

07 | ARAI
Palermo c/o Hotel Astoria, via
Montepellegrino 62

08 | ASSOCOND
Milano via Larga 15; Genova c/o
Novotel via Cantore 8

09 | ASSOEDILIZIA
Milano via Meravigli 3;
Bergamo via G. Paglia 5;
Brescia via V. Emanuele 31;
Como via Diaz91

10 | CONFAI-UNIONCASA
Ferrara c/o Confesercenti, via
Darsena 178: Bagheria (PA) c/o
Itc, viaS. Ignazio di Loyola 7

11 | CONFABITARE
Bologna via Marconi 6/2;
Montesilvano (PE) C.so
Umberto I 590/E; Novara via
Giotto 2; Milano via Caracciolo
16; Pistoia via Gramsci 174;
Genova c.so Torino 26/10;
Napoli Via A. Pitloo 8; Treviso
via Santa Bona Nuova 68;

Firenze v.le Belfiore 49; Trieste
via Tacco 4; Gorizia corso Italia
174; Parma via Bernini 8; Fermo
via A. Vespucci 23/25; Messina
via Industriale IS K 56; Reggio
Calabria via G. Galilei 22;
Ferrara via Bologna 172;
Monfalcone (GO) via Duca
d’Aosta 92; Fano (PU) via Arco di
Augusto 76; Modena via Giardini
113; Cagliari via Albinoni 43/b
Quartu Sant’Elena; Torino via G.
Ferraris 65; Taranto corso Italia
97

12 | CONFAPPI-FNA-
UPPI-ASPPI
Pavia c/o Hotel Le Gronde via
Togliatti 102, Treviso c/o B4
Hotel Maggior Consiglio via

Terraglio 140

13 | CONFIAC
Roma via B. Croce 68

14 | MAPI
Avellino - c/o Collegio
Geometri, Via F.lli Bisogno 5/C

15 | SINTEG
Ragusa c/o Azienda Sinteg Srl,
corsoV. Veneto 570/E; Lecce
c/o Associazione Izihouse, via
Tasselli20; Palermo c/o
Sporting Village viadotto C.
Perrier 3; Prato Via del
Castagno98

16 | UPPI - CE.A.C.
Pordenone p.le dei Mutilati 4

Forumsulcondominio il22maggio

Dallesocietàinperditaall’Ace,
dall’Irapallesocietàdicomodo;
sonoquestialcunidegli
argomentitrattatinellaGuida
all’Unico2013perlesocietàin
uscitamercoledì22maggio(a
0,50eurooltreilprezzodel
quotidiano).
Si tratta del secondo
appuntamento con il modello
Unico 2013: mercoledì scorso,
infatti, è stata pubblicata la
prima puntata dedicata alle
persone fisiche.
Gli esperti del Sole, oltre a
riassumere le regole generali
per la compilazione, con i
rischi connessi a errori e falsa
documentazione, entrano nel
merito delle novità di
quest’anno, come l’effetto
sostitutivo per i terreni e i
fabbricati, la maggiorazione
della base imponibile Ires per
le società di comodo o la
possibilità di cancellare le
perdite entro i 5mila euro.

TIPS

DOMANI
SULLEPAGINE
DELSOLE24ORE

LA CONTROMOSSA
Artigianie commercianti
chespesso si avvalgono
diquesta forma giuridica
enel 2012 non hanno versato
possonofare il ravvedimento

LeiniziativedelSole24Ore


